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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    
uuu 

Sezione Provinciale di Catania 
         
 
        Al Segretario Nazionale 
Prot.n. 08 / 2007      Confsal Vigili del Fuoco 
        Girolamo Antonio Retto 
        C A T A N  I A 
 
        A tutto il personale Vigile del Fuoco 
        Regione Sicilia – Loro sedi 
  
Oggetto: POLEMICA DI ANTONIO GIROLAMO RETTO (CONFSAL) 
       NON SMENTISCO BRIZZI ANZI ….. UNIAMOCI ! 
 
 Gentilissimo Collega ed Amico Girolamo Antonio Retto, 
 

 ho preso atto,con rammarico, e, ti dirò, anche con un certo stupore, della Tua nota di 
polemica datata 20 marzo 2007 ed indirizzata a me nella mia qualità di Regionale Sicilia per 
il CONAPO. 
 In questa lettera Tu sostanzialmente mi inviti a prendere le distanze da quanto ha 
scritto il mio segretario generale Antonio Brizzi, minacciando in caso contrario la 
“sospensione”della tua “personale” collaborazione alla raccolta firme. 
 Ci tengo a precisare che non vedo proprio che cosa io dovrei smentire delle parole di 
Brizzi, anzi, le condivido appieno anche per quanto scritto in merito alla Tua OS CONFSAL , 
e Tu sei la dimostrazione vivente che Brizzi, e quindi tutto il CONAPO, ha ragione, e mi 
spiego …. 
 Tu, Girolamo Retto sei un Segretario Nazionale della CONFSAL VIGILI DEL FUOCO, 
quindi hai un incarico sindacale di alto rilievo nella CONFSAL e ti permetti di aderire alla 
iniziativa CONAPO di raccolta firme solo … “a titolo personale”. 
 Ma veramente pensavi che i Vigili del Fuoco della Sicilia fossero cosi poco intelligenti 
da non capire l’ inghippo e la contraddizione che sta in te ? Uno del Tuo calibro sindacale 
non può aderire solo “a titolo personale” perché questo vale a dire che non aderisce come 
sindacato CONFSAL, e che quindi la CONFSAL, sebbene invitata, NON ADERISCE ALLA 
RACCOLTA FIRME. Ma d ’altronde Ti capisco perché altro non potevi fare che provarci, 
visto che da una parte hai gli iscritti alla CONFSAL che premono per il Comparto Sicurezza 
e per la perequazione del trattamento economico e pensionistico alle altre Forze di Polizia, e 
dall’ altra hai l’ assistente amministrativo contabile e Segretario Generale delle CONFSAL 
Franco Giancarlo che tutto gli può interessare meno che il comparto sicurezza, visto che lui 
mai ci potrebbe entrare nell’ art. 16 comma 2 della Legge 121/81, e questo non lo dico io ma 
lo dice l’art. 36 della predetta Legge 121/81. 
 Probabilmente oltre al fatto che la CONFSAL non aderisce, penso che Tu devi essere 
anche stato bacchettato a dovere a causa della tua “personale iniziativa” di apporre la firma, 
tanto è che quando (dando prova di grande onesta intellettuale e libertà di pensiero) hai 
espresso il Tuo “personale plauso per l’iniziativa” ed “invitato gli amici, gli iscritti ed i 
simpatizzanti alla CONFSAL VVF ad apporre una firma sul documento“, poiché già allora eri 
già al corrente del contenuto della nota di del mio Segretario Generale Brizzi, 
TUTT’ALTRO CHE FARNETICANTE COME TU ASSERISCI, in quanto la petizione 
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veniva promossa proprio in quel frangente ed in quel frangente Brizzi ha invitato 
Franco Giancarlo ad aderire alla raccolta firme! 

Ma tu non hai detto niente! Non mi pare che la cosa ti abbia turbato, tanto che, con 
mio grande piacere, e dando, secondo me, ulteriore conferma di essere persona dotata di 
eccellenti capacità critiche e di giudizio, hai prontamente “fatto tua” l’importante iniziativa, ma 
come Girolamo Antonio Retto e non come CONFSAL, e questo è grave !  
 Permettimi inoltre di farti notare che mi risulta che non in tutti i Comandi, dove la tua 
O.S. è presente, i relativi rappresentanti locali abbiano seguito il Tuo nobile esempio, 
nemmeno a titolo personale, nei confronti della nostra sottoscrizione, evidentemente 
redarguiti dall’ altro. 
 Una ulteriore riprova che Brizzi non ha farneticato, stà nel fatto che Franco 
Giancarlo, nella risposta alla lettera che tu citi “ci ha girato talmente intorno” che alla 
fine tutto ha detto meno che rispondere in merito alla possibilità di raccogliere le 
firme congiuntamente, ed anche questo è grave ed anche gli stessi iscritti CONFSAL 
non hanno potuto non notare che era una risposta in “politichese”, dove, invece di 
dire AGIAMO UNITI, il tuo segretario ha preferito attaccare, poiché la miglior difesa …. 
è l’ attacco vero ? 
 Ma ti dirò di più. A dimostrazione che le affermazioni del mio Segretario Generale 
Antonio Brizzi non sono farneticanti, prego di verificare la Legge 121/81, i cui articoli, ti 
faranno comprendere che se c’è qualcuno che farnetica in preda al profondo imbarazzo, 
questo è proprio il Tuo Segretario Generale, sia relativamente al Suo presunto ? intento di 
portare il CNVVF nel vero Comparto Sicurezza, sia in merito alle affermazioni che negano le 
incompatibilità con il personale amministrativo, che la L.121/81 impone. 
 A tal proposito, t’invito formalmente a rileggere i testi completi della L.121/81, nella 
fattispecie gli articoli 16, 36, 82 ed 83. Ma non solo, nel farlo ti chiedo di tener presente la 
posizione di ruolo del Tuo Segretario Generale, per cui sicuramente non ti sfuggiranno i 
motivi del suo mancato appoggio all’iniziativa della petizione, successivamente svolto dal 
Conapo per l’inserimento dei VVF nel Comparto Sicurezza ed i mille appelli, senza risposta, 
inoltrati a Franco Giancarlo, sia quando era Segretario Generale UIL che successivamente 
quando è diventato Segretario Confsal. 
 Concludendo, sono io che t’invito ad eccepire sulle deliranti affermazioni del 
Tuo Segretario, che mentre da un lato pubblica senza troppa pubblicità una pseudo 
richiesta di petizione al Presidente della Repubblica (l’ unico che nulla può fare), 
dall’altra spera che voi Segretari non vi adoperiate per portarla a compimento. 

T’invito quindi, prima di lanciare accuse contro la Mia persona e contro l’O.S. 
CONAPO che rappresento in ambito Regionale, a ricercare nelle reali intenzioni di un 
Amministrativo che ricopre la carica di Segretario Generale, la reale volontà di Comparto 
Sicurezza di cui all’ art. 16 secondo comma della Legge 121/1981. 

Poiché se leggi attentamente gli articoli sopra menzionati come presumo Tu abbia già 
fatto, ti renderai conto che qualora si entrasse nel Comparto Sicurezza vero, il tuo Segretario 
Generale non potrebbe più essere tale, giacché lo stesso non é un Operativo, quindi come 
Amministrativo andrebbe collocato nei Contratti degli amministrativi delle Prefetture e 
Questure,,che non fanno parte del COMPARTO SICUREZZA. In pratica LUI non sarebbe 
più il segretario generale della CONFSAL VIGILI DEL FUOCO !!! 

Da ciò ne deriva tutta la sua fittizia, se non demagogica e strumentale richiesta di 
Comparto Sicurezza, per la quale ha dovuto mettersi in opera solo grazie alle pressioni che 
Voi Regionali e Provinciali Confsal gli avete onorevolmente imposto dal basso, ma che, 
come dimostrato, sono incompatibili e mai attuabili dalla CONFSAL.  
 Considerato altresì la Tua posizione nei confronti della nostra iniziativa, con altrettanta 
franchezza ti sollecito a chiedere chiarimenti a Franco Giancarlo in merito alla posizione 
della Segreteria Generale Confsal, specificatamente nei confronti della petizione Conapo, 
per la quale, caro Amico mio, molti Vostri Segretari Nazionali, Regionali e Provinciali, non 
solo hanno aderito infischiandosene delle sue autorizzazioni mai pervenute, ma ancor di più 
stanno personalmente raccogliendo le firme per conto CONAPO a titolo personale, proprio 
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come hai fatto tu.  E qualora Franco Giancarlo non risponda nemmeno a te, abbi il coraggio 
di prendere la Tua carta intestata, come hai fatto per fare polemica, ed abbi il coraggio di 
scrivere li sopra che la CONFSAL appoggia la raccolta firme promossa dal CONAPO, che a 
quel punto, e solo a quel punto,  sarà promossa anche dalla CONFSAL. 

Ti chiedo questo per far sì che altre Segreterie Confsal sul territorio possano sentirsi 
autorizzate a seguire la Tua (e di tanti altri Segretari Confsal), nobile e libera espressione di 
democrazia compiuta. 
 In ultimo, e qui ti parlo da Vigile del Fuoco a Vigile del Fuoco, ti chiedo con il cuore di 
non sospendere la tua preziosa collaborazione, perché al di la di tutto, quello che veramente 
è importante in questo delicato momento è il bene del nostro glorioso Corpo Nazionale e le 
retribuzioni e le pensioni di noi operativi, le cui sorti certamente abbiamo più a cuore noi che 
indossiamo la sua onoratissima DIVISA. 
 Diversamente, non potrò fare a meno di pensare (e secondo me non sarò l’unico), 
mio malgrado, che l’unico motivo per il quale hai sollevato tutta questa assurda e sterile 
polemica nella quale mi hai trascinato, sia finalizzato solamente a ritornare sui tuoi passi, 
allo scopo di ubbidire a precisi ordini di scuderia, che poi tanto non sono, visto quanto detto, 
o per salvare comunque la faccia agli occhi dei Colleghi. 

Considera quanto detto, un motivo in più per farti gli auguri di futuro Segretario 
Generale Confsal, con la viva speranza che presto sia realizzabile attraverso l’inserimento 
del Corpo nel Comparto Sicurezza, e consequenziale dipartita del tuo attuale Segretario 
Nazionale Amministrativo (dipartita in senso che va a farlo altrove, s’intende), con la 
speranza che la Tua sia stata solo un’amichevole polemica di provocazione. 

Spero inoltre, che dopo tanto tu sia sempre libero di esprimere le tue idee e che 
continui a farlo come hai sempre fatto fino ad oggi continuando ad aderire a ciò che vogliono 
tutti i lavoratori, e non obbedendo al Tuo Segretario Generale che probabilmente si deve 
salvaguardare la poltrona. 

MI auguro, con questa mia, di aver chiarito la mia posizione come tu mi chiedevi, e mi 
auguro anche che tu non voglia ulteriormente riscrivere un'altra lettera di polemica, ala 
quale, ben difficilmente risponderò, mentre risponderò immediatamente per continuare a 
raccogliere le firme. 
 Nella speranza di essere stato sufficientemente chiaro, nonché, disponibile comunque 
ad ulteriori chiarimenti in merito, ti porgo i miei più cordiali e fraterni saluti, non mancando di 
farti sapere che nel CONAPO c’e’ sempre un posto per te e per i tuoi iscritti qualora vi 
accorgeste (e non è difficile) di essere nella organizzazione sindacale sbagliata.   
 
 
         Il Segretario CONAPO 
             Mario De Gaetano 
Catania, 3 aprile 2007 
 
         








